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REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

 
L’ASSESSORE 

 
 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n. 2, e le 
successive leggi costituzionali di modifica; 

VISTA  la Legge Regionale 10.04.1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTA  la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27.06.1985, concernente la valutazione di impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con la 
direttiva 97/11/CE del Consiglio del 03.03.1997 e con la direttiva 2003/35/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26.05.2003; 

VISTA  la Direttiva 21.05.1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTO l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'impatto ambientale” della Legge Regionale 03.05.2001, n. 
6 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001”; 

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.P.R. 08.09.1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”; 

VISTO il D.P.R. 12.03.2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 
08.09.1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche”; 

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. 17.10.2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)”; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. 30.03.2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di 
svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni”;  

VISTO il Decreto A.R.T.A. 22.10.2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell'articolo 1 della legge regionale 08.05.2007, n. 13”; 

VISTO  il D.D.G. n. 214 del 25.03.2013 del Dirigente Generale del Dipartimento regionale 
dell’Ambiente con il quale sono state costituite le Aree ed i Servizi del Dipartimento regionale 
dell’Ambiente, in applicazione della L.r. 10/2000; 

VISTA  la legge regionale del 12 agosto 2014 n.21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale 
stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della 
Regione Siciliana; 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/Gab del’11 marzo 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2015 – Legge di stabilità ed in particolare il comma 6 dell’articolo 98, che prescrive la 
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pubblicazione per esteso dei decreti dirigenziali nel sito internet della Regione Siciliana, entro 
il termine perentorio di sette giorni dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi; 

VISTO  il D.P.n. 472/Area 1/S.G.del 4 novembre 2015 con il quale è stato preposto alla nomina di 
Assessore regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente il Dott. Maurizio 
Croce; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n.28 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l’anno 2017.Disposizioni finanziarie;  

VISTA la L.R. 7 maggio 2015 n.9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015: Legge 
di stabilità regionale” ed, in particolare, l’articolo 91 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente “ Commissione 
regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 
2015 n.9 – Criteri per la costituzione – Approvazione “, con la quale la Giunta Regionale, in 
conformità alla proposta dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente di cui alla nota 
n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la 
costituzione della citata Commissione per il rilascio delle Autorizzazioni Ambientali; 

VISTA la legge regionale 17 marzo 2016, n.3 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2016” ed, in particolare l’articolo 44, di integrazione dell’articolo 91 della legge regionale  7 
maggio 2015 n.9; 

VISTO il D.A. n.207/gab. del 17 maggio 2016 di istituzione della Commissione tecnica specialistica 
per le Autorizzazioni Ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 della 
legge regionale  7 maggio 2015 n.9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 
marzo 2016, n.3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera n.189 del 21 luglio 
2015; 

VISTO il D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016, con cui sono state approvate le modalità di 
funzionamento della Commissione tecnica specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di 
competenza regionale; 

VISTE la nota assessoriale prot. n.5056/GAB/1 del 25.07.2016 di “Prima direttiva generale per l’azione 
amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b) dell’art.2 della L.R.15.05.200, n.10” e la 
nota assessoriale prot. n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra le attività 
dipartimentali e la Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale; 

VISTO il D.P.R. 14 giugno 2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
Regionali; 

VISTA la nota acquisita al protocollo di questo Dipartimento con prot. n. 14864 del 07.03.2016 con la 
quale il Sig. Di Vita Giovanni in qualità di legale rappresentante della Società Di Vita Scavi 
s.r.l. ha richiesto la verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. relativa al “Progetto di rinnovo ed estensione delle operazioni di recupero di rifiuti 
non pericolosi ai sensi degli artt. 214-216 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. tramite un impianto  
di frantumazione e classificazione di tipo mobile, con riutilizzo di una parte della materia 
prima secondaria nel ciclo integrato di produzione di misto cementato” nello stabilimento 
produttivo di c.da Piano Guastella sito nel Comune di Vittoria (RG). 

PRESO ATTO che il proponente ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art.   91 della      
L.R. n.9/2015; 

CONSIDERATO che l’istanza è stata pubblicata mediante sintetico avviso sul sito web di questo Dipartimento 
(portale SI.VVI)  e che nei 45 successivi alla pubblicazione non sono pervenute osservazioni 
ai sensi del comma 3 dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.i.; 

VISTA la nota prot. n. 74162 del 11.11.2016, con la quale il Servizio 1- Valutazioni Ambientali,ai 
sensi del  D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016, ha trasmesso il progetto di che trattasi alla 
Commissione tecnica specialistica; 

CONSIDERATO il parere 12/2017 approvato all’unanimità dalla Commissione Tecnico Specialistica durante la 
seduta plenaria del 22.02.2017, trasmesso al Servizio 1  con nota prot. n.14735 del 24.02.2017, 
ai sensi del D.A. n.228/gab. del 27 maggio 2016, relativamente alla richiesta da parte Sig. Di 
Vita Giovanni in qualità di legale rappresentante della Società Di Vita Scavi s.r.l. di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. ex art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il “Progetto di rinnovo 
ed estensione delle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi ai sensi degli artt. 214-216 
del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. tramite un impianto  di frantumazione e classificazione di 
tipo mobile, con riutilizzo di una parte della materia prima secondaria nel ciclo integrato di 
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produzione di misto cementato”, nello stabilimento produttivo di c.da Piano Guastella sito nel 
Comune di Vittoria (RG). 

PRESO ATTO che la Commissione tecnica specialistica, ha verificato che il progetto di che trattasi, non 
comporta effetti significativi sull’ambiente e che non sono pervenute osservazioni nel merito e 
che pertanto possa essere considerata esperita la procedura di verifica ai sensi dell’art. 20 del 
D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii, 

A termini delle vigenti disposizioni 

DECRETA 

art. 1) Le premesse fanno parte del seguente decreto;  

art. 2) Il “Progetto di rinnovo ed estensione delle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi ai sensi degli artt. 
214-216 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. tramite un impianto  di frantumazione e classificazione di tipo 
mobile, con riutilizzo di una parte della materia prima secondaria nel ciclo integrato di produzione di misto 
cementato”, nello stabilimento produttivo di c.da Piano Guastella sito nel Comune di Vittoria (RG) ai sensi 
dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii, per le motivazioni sopra indicate, è escluso dalla procedura di 
valutazione di impatto ambientale ex art. 23 e seguenti del medesimo D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, a seguito 
del parere 12/2017 reso dalla Commissione tecnica specialistica con nota prot. n.14735 del 24.02.2017, e 
assegnato all’Unità Operativa S.1.2 con nota prot. n. 14914 del 27.02.2017, nel rispetto delle prescrizioni 
sotto indicate: 

1. l’aggregato riciclato dovrà essere sottoposto, periodicamente, a specifiche prove di laboratorio, atte a 
definire le idonee caratteristiche prestazionali, così come prescritto dall’allegato C della Circolare del 
5.07.2005 n. 5205, del Ministero dell’Ambiente. In particolare dovranno essere verificati i parametri 
relativi alla granulometria, all’indice di forma, all’indice di appiattimento e alla resistenza alla 
frammentazione (Los Angeles), nonché alla verifica dell’eco-compatibilità tramite il test di cessione di 
cui all’All. 3 del D.M 05.02.1998; 

2. la normativa tecnica europea alla quale fare riferimento per la commercializzazione del misto granulare 
riciclato deve essere la UNI EN 13242:2008; 

3. la produzione di recupero in R5 espressa in tonn/annue non deve eccedere quella massima consentita 
dall’Allegato IV al D.M. 05.04.2006 n. 186 e, in ogni caso, deve essere compatibile con l’impianto di 
frantumazione mobile che verrà utilizzato; 

4. per l’abbattimento delle polveri dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti che il proponete ha 
elencato in sede progettuale e dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni imposte dalla normativa 
vigente riportate nella parte II, punto 5, dell’Allegato I alla parte V del D. L.gs n. 152/2006; 

5. per la riduzione dei rumori dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti che il proponete previsto in 
progetto. I rumori dovranno essere, comunque, misurati periodicamente durante le fasi di lavorazione 
degli impianti; 

6. per evitare l’interazione dei rifiuti con gli agenti atmosferici, in caso di pioggia, bisogna provvedere 
alla copertura dei cumuli con appositi teloni per impedire che le acque meteoriche penetrino all’interno 
dell’area di messa in riserva; 

7. gli addetti alla movimentazione dei mezzi e degli impianti dovranno essere muniti di dispositivi 
individuali antirumore; 

8. prima di procedere all’installazione e all’avvio dell’impianto industriale per la produzione di misto 
cementato la società proponente dovrà conseguire l’autorizzazione unica ambientale A.U.A.; 

9. ottemperare a tutte le prescrizioni previste nell’autorizzazione n. 01/2015 del 18.02.2015, rilasciata dal 
Distretto Minerario di Catania alla Società Di Vita Scavi srl per l’attività estrattiva,all’interno della 
cava di calcarenite di c.da “Piano Guastella” del Comune di Vittoria, catastalmente individuata al 
Foglio di mappa 66 particelle 95-96-97-98-257-68075-753-755.  

art. 3) Il presente provvedimento ha esclusiva valenza ambientale  di cui al citato D.lgs.152/06 e ss.mm.ii. e solo 
per le opere indicate negli elaborati progettuali trasmessi a questo Assessorato. 

art. 4)  Costituiscono parte integrante del presente decreto i seguenti atti ed elaborati: 

1) Parere ambientale Commissione t.s. n. 12/2017 del 22.02.2017;  

2) Elaborati Progettuali: 

• Disegni impianto di misto cementato 

• relazione di verifica e tecnica 

• Tav A catastale d'insieme 

• Tav B Planimetria stato attuale 

• Tav C Planimetria stato previsto a seguito ampliamento area di messa in riserva 

• Tav D Planimetria dell’area di messa in riserva in progetto di ampliamento 
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• Tav E F sezione e particolare 

• Tav G impianto frantumazione 

art.5) Ai sensi dell’art. 29 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, qualora si accertino violazioni delle 
prescrizioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli esiti delle risultanze finali della verifica 
effettuata, questo Assessorato, previa eventuale sospensione dei lavori, imporrà al proponente 
l’adeguamento dell’opera o disporrà specifico intervento stabilendone i termini e le modalità. Qualora il 
proponente non adempia a quanto imposto, l’autorità competente provvederà d’ufficio a spese 
dell’inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal Regio 
Decreto14/04/1910 n. 639 sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato.  

art. 6) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sara’ trasmesso alla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, in triplice copia, estratto del presente Decreto affinché si provveda alla 
sua pubblicazione. 

art. 7) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente Decreto sarà pubblicato 
integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di questo 
Dipartimento ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21. 

art. 8) Il committente è onerato, prima dell’inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, 
parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l’approvazione dell’opera in questione, ivi compresi 
quelli di natura urbanistica. 

art. 9) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso straordinario al 
Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana. 

 

Palermo, lì  10.03.2017 
 
 f.to  L’Assessore 

Maurizio Croce 

 

 






























